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Abstract

Questo lavoro, svolto nell’ambito del Master in sostenibilità socio-ambientale delle reti
agroalimentari, mira a fare chiarezza su un tema di attualità della filiera vitivinicola: i cosiddetti
vitigni “resistenti” o “tolleranti” ad alcune malattie fungine (principalmente peronospora ed oidio),
verso le quali manifestano una diversa tolleranza rispetto alle varietà classiche o tradizionali, più
sensibili a queste patologie. La varietà tradizionali (100% derivanti dalla varietà di vite europea,
vitis vinifera sativa) sono prive dei geni di resistenza verso questi patogeni, che sono invece stati
inseriti nelle varietà “resistenti”, con un lungo lavoro di incroci interspecifici con varietà di vite non
europee (con una percentuale variabile di DNA da varietà diverse, americane ed asiatiche). Queste
varietà presentano indubbi vantaggi in termini di sostenibilità ambientale, economica (minori
trattamenti, recupero di zone difficili, etc.) e diverse sfide, non ultima la qualità da raggiungere a
livello enologico, che implica una valutazione attenta delle caratteristiche di queste varietà, in base
al contesto produttivo. Le autorizzazioni regionali all’impianto di queste varietà procedono a
macchia di leopardo sul territorio nazionale, con il vantaggio delle regioni che ospitano i cluster
produttivi e di ricerca sul tema. Nell’ambito dell’attività di tirocinio, è stato possibile mappare ed
intervistare i diversi vitivinicoltori sparsi sul territorio, che hanno puntato su queste varietà.
Numerose questioni sono ancora aperte (il nome varietale, l’ingresso nelle denominazioni, le
autorizzazioni regionali). Tramite l’intervista dei produttori, è stato possibile definire criticità e
minacce, opportunità e sfide legate all’adozione di queste varietà, che deve essere inserita in un
percorso di qualità. Infine, sembra importante collocare quest’analisi in un contesto più ampio di
ricerca di maggiore sostenibilità della produzione, tenendo conto di tutte le sue sfaccettature
(economica, sociale, oltre che agronomica ed ambientale) inserita perciò in un’ottica di filiera.


